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	Unione Europea
	REGIONE Calabria
	Repubblica Italiana


POR CALABRIA 2000/2006

Misura 3.9 - SVILUPPO DELLA COMPETITIVITA’ 

DELLE IMPRESE PUBBLICHE E PRIVATE CON PRIORITA’ ALLE PMI 

Azione 3.9.a - Formazione
POR CALABRIA FSE 2007/2013

ASSE I  -  ADATTABILITA’ 
Obiettivo Specifico A – Sviluppare Sistemi di Formazione Continua 

e Sostenere l’Adattabilità dei Lavoratori.

PIANO REGIONALE  PER LA COMPETITIVITA’ 

DEL SISTEMA PRODUTTIVO REGIONALE 

PIANO D’AZIONE 2008

AVVISO PUBBLICO  
PIANI DI FORMAZIONE AZIENDALI 

Allegato 2 - Fac Simile Formulario
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A. Dati Azienda
1 – Informazioni Azienda

	Denominazione
	

	Forma Giuridica
	


2 - Codice Fiscale/P.IVA
	Codice Fiscale
	
	P. IVA
	


3 - Sede legale
	Via / Piazza
	
	N° civ.
	
	CAP
	

	Comune
	
	Provincia
	

	Telefono
	
	Telefax
	

	E-mail
	
	Sito internet
	

	Stato estero 
	


4 - Sede Amministrativa
	Via / Piazza
	
	N° civ.
	
	CAP
	

	Comune
	
	Provincia
	

	Telefono
	
	Telefax
	

	Stato estero 
	


5 - Indirizzo al quale si chiede venga indirizzata la corrispondenza

	Via / Piazza
	
	N° civ.
	
	CAP
	

	Comune
	
	Provincia
	

	Telefono
	
	Telefax
	

	E-mail
	

	Referente
	

	Si autorizza l’invio a mezzo fax o posta elettronica
	Si □    No □


6 - Legale  rappresentante

	Cognome
	
	Nome
	

	Qualifica
	

	Sesso
	(
M
(
F


7 - Atto Costitutivo
	Estremi atto
	

	Nuova Azienda
	SI (
 NO (



8 - Scadenza

	Scadenza
	


9 - Capitale sociale 

	Capitale sociale
	
	Capitale Versato
	


10 - Iscrizione CCIAA

	CCIAA di
	
	n
	
	data
	


11 - Iscrizione Registro Imprese

	Registro Imprese di
	
	n
	
	data
	


12 - Iscrizione INPS
	Inps di
	

	Data
	

	Settore
	


	Tipo contabilità
	Ordinaria (                                 Semplificata (


13 - Iscrizione Albo Imprese Artigiane
	Iscritta
	      SI (            NO (

	N.
	
	Data
	


14 - Iscrizione ONLUS

	Iscritta
	      SI (            NO (

	N.
	
	Data
	


15 - Soggetti per i quali è prevista la certificazione antimafia
	Cognome e Nome
	Luogo di nascita
	Data di nascita
	Qualifica
	Codice fiscale

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


B. Ubicazione e Settori di attività

16 - Ubicazione dell’unità produttiva cui è rivolto il Piano Formativo Aziendale
	Provincia 
	
	Comune
	

	Località
	

	Via / Piazza
	
	N° civ.
	
	CAP
	

	Telefono
	
	Telefax
	


17 - Attività principale, svolta o da svolgere, alla quale è rivolto il Piano Formativo Aziendale
	Descrizione
	

	Codice ATECO 2007
	Codice ATECO 2007


C. Dimensione aziendale
18 - Dimensione azienda
	Micro 
	(
	Piccola
	(
	Media
	(


19 - Compagine Sociale

	N.
	Denominazione/

Nome e cognome
	Sede Legale/Residenza
	Quota posseduta (%)
	Codice attività

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


20 - Situazione societaria 

	Ai sensi dell’art. 2359 CC


NB. Un’impresa si intende associata o collegata secondo la definizione di cui all’art. 3 del DM del MISE del 18 aprile 2005
21 - Dati dell’impresa
(periodo di riferimento = ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente alla data di sottoscrizione della domanda)

	Occupati (ULA)
	

	Fatturato (in migliaia di €)
	

	Totale di Bilancio (in migliaia di €)
	


22 - L’impresa è controllata, ai sensi dell’art. 2359 CC, da società estere?

	SI (            NO (


23 - Partecipazioni
	Denominazione
	Codice attività ATECO ’08
	Sede Legale/Residenza
	Quota posseduta (%)

	
	
	
	

	
	
	
	


24 - Imprese collegate

(periodo di riferimento = ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente alla data di sottoscrizione della domanda)

	Denominazione
	Occupati (ULA)
	Fatturato 

(in migliaia di €)
	Totale di Bilancio 

(in migliaia di €)

	
	
	
	

	
	
	
	


25 - Imprese associate

(periodo di riferimento = ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente alla data di sottoscrizione della domanda)

	Denominazione
	Occupati (ULA)
	Fatturato 

(in migliaia di €)
	Totale di Bilancio 

(in migliaia di €)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	




D. Bilanci Aziendali
26 - Stato patrimoniale 

Riportare le voci di bilancio relative agli ultimi due  esercizi precedenti la data di presentazione della Domanda (ovvero dalla data di costituzione, se inferiore).
	
	ATTIVO
	Penultimo Consuntivo
	Ultimo Consuntivo

	A
	Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
	
	

	B
	Immobilizzazioni:
	
	

	B.1
	Immobilizzazioni immateriali
	
	

	B.2
	Immobilizzazioni materiali
	
	

	B.3
	Immobilizzazioni finanziarie
	
	

	C
	Attivo circolante:
	
	

	C.1
	Rimanenze
	
	

	C.2
	Crediti
	
	

	C.2.1
	Crediti esigibili oltre l’esercizio successivo
	
	

	C.2.2
	Crediti esigibili entro l’esercizio successivo
	
	

	C.3
	Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
	
	

	C.4
	Disponibilità liquide
	
	

	D
	Ratei e risconti attivi
	
	

	
	TOTALE ATTIVO
	
	

	
	PASSIVO
	Penultimo Consuntivo
	Ultimo Consuntivo

	A
	Patrimonio netto:
	
	

	A.1
	Capitale sociale
	
	

	A.2-7
	Riserve
	
	

	A.8
	Utili (perdite) portati a nuovo
	
	

	A.9
	Utili (perdite) dell’esercizio
	
	

	B
	Fondi per rischi e oneri
	
	

	C
	Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
	
	

	D
	Debiti:
	
	

	D.1
	Debiti esigibili oltre l’esercizio successivo
	
	

	D.2
	Debiti esigibili entro l’esercizio successivo
	
	

	E
	Ratei e risconti passivi
	
	

	
	TOTALE PASSIVO
	
	


27 - Conto economico 

Riportare le voci di bilancio relative agli ultimi due  esercizi precedenti la data di presentazione della Domanda (ovvero dalla data di costituzione, se inferiore).
	Descrizione delle voci
	Penultimo Consuntivo
	Ultimo Consuntivo

	A
	Valore della produzione:
	
	

	A.1
	Ricavi delle vendite e delle prestazioni
	
	

	A.2
	Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti
	
	

	A.3
	Variazione dei lavori in corso su ordinazione
	
	

	A.4
	Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni
	
	

	A.5
	Altri ricavi e proventi
	
	

	B
	Costi della produzione:
	
	

	B.1
	Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
	
	

	B.2
	Servizi
	
	

	B.3
	Godimento di beni di terzi
	
	

	B.4
	Personale
	
	

	B.5
	Ammortamenti e svalutazioni
	
	

	B.6
	Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
	
	

	B.7
	Accantonamenti per rischi
	
	

	B.8
	Altri accantonamenti
	
	

	B.9
	Oneri diversi di gestione
	
	

	
	Risultato della gestione caratteristica (A - B)
	
	

	C
	Proventi e oneri finanziari:
	
	

	C.1
	Proventi da partecipazioni
	
	

	C.2
	Altri proventi finanziari
	
	

	C.3
	Interessi e altri oneri finanziari
	
	

	D
	Rettifica valore attività finanziarie:
	
	

	D.1
	Rivalutazioni
	
	

	D.2
	Svalutazioni
	
	

	E
	Proventi e oneri straordinari
	
	

	
	Risultato prima delle imposte (A – B + C + D + E)
	
	

	
	Imposte sul reddito d’esercizio
	
	

	
	Utile (perdita) dell’esercizio
	
	


E. Piano di Formazione Aziendale
28 – Analisi dei fabbisogni di formazione dell’impresa

	Sulla base di un’analisi autovalutativa (sviluppata per aree o funzioni aziendali) descrivere le criticità emerse e sulle quali si ritiene necessario intervenire con il Piano di Formazione Aziendale (PFA)

(Utilizzare max tre pagine)




29 – Obiettivi del Piano di Formazione Aziendale

	Specificare quali sono gli obiettivi che si intendono perseguire attraverso l’adeguamento e lo sviluppo delle competenze professionali presenti nell’azienda negli ambiti prioritari di intervento previsti dall’art. 1, comma 4, rispetto a:
· lavoratori

· impresa

· settore

· territorio

(Utilizzare max tre pagine)




30 – Descrizione degli interventi del Piano di Formazione Aziendale

	Il Piano di Formazione Aziendale (PFA) dovrà essere costituito da un insieme di Interventi di Formazione Continua Aziendali (FCA) e/o Individuali (FCI), come definiti e disciplinati nell’Avviso Pubblico, coerenti tra loro e con le strategie e i fabbisogni aziendali. 

(Utilizzare max tre pagine)

Si fa presente che per ognuno degli interventi formativi inseriti nel PFA, deve essere allegata una scheda descrittiva (Allegato ...) che costituisce parte integrante e sostanziale del Piano. 




31 – Totale lavoratori presso l’impresa, residenti o domiciliati nella Regione (compresi i neoassunti)

	Categoria
	n.

	Lavoratori dipendenti con contratto a tempo indeterminato
	

	Lavoratori dipendenti con contratto a tempo determinato non inferiore a 12 mesi
	

	Lavoratori temporaneamente sospesi per crisi congiunturali, riorganizzazioni aziendali e/o riduzioni temporanee di attività
	

	Soci di cooperative iscritti a libro paga
	

	Titolari di impresa e soci lavoratori non dipendenti
	

	TOTALE
	


32 – Elenco delle Agenzie Formative o Soggetti Erogatori
	Denominazione
	P.Iva/Cod. Fisc.
	Città
	Indirizzo

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


33 – Tipologia Interventi Formativi
	N.
	FCA/FCI Catalogo/FCI a mercato
	Denominazione
	Agenzia formativa

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


34 – Riepilogo corsi
	N.
	Durata (ore)
	N. lavoratori
	Di cui donne
	Di cui svantaggiati
	Costo Totale
	Costo agevolabile

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


35 – Date del Piano di Formazione Aziendale

	N.
	Corsi
	Data di avvio
(gg/mm/aa)
	Data di ultimazione
(gg/mm/aa)
	Durata 

(gg)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


36 - Riepilogo finanziario
	Totale Costo
	Euro
	

	Totale Agevolabile
	Euro
	

	Agevolazione richiesta
	%
	

	Totale Contributo
	Euro
	

	Totale Cofinanziamento
	Euro
	

	Personale effettivamente inviato a formazione
	N.
	


F. Valutazione del Piano di Formazione Aziendale
	Grado di Efficacia del Piano di Formazione Aziendale rispetto all’Attuazione del Principio di Pari Opportunità e di Non Discriminazione.

	Illustrare in che modo si è verificata l’esistenza di specifiche esigenze e descrivere le modalità attuative favorevoli alla conciliazione dei tempi di vita, familiare e personale, e tempi di lavoro: flessibilità dell’attività formativa e/o misure di accompagnamento (ad esempio convenzione/voucher per acquisto servizi alla persona, servizi di trasporto autonomo, etc.). Il punteggio dell’indicatore è attribuito sulla base delle informazioni fornite in questo punto dell’indice e nel Piano della Formazione Aziendale nel suo complesso. (Utilizzare max 1 pagina).



	Metodologie Didattiche

	Descrivere tutti gli elementi ritenti utili per la valutazione ad integrazione di quanto già presentato nel punto 30. 

La valutazione riguarda le metodologie didattiche adottate per la realizzazione degli interventi formativi: 

· Interventi formativi previsti nel Catalogo dell’Offerta di Formazione Continua della Regione Calabria. 

· Interventi formativi non previsti nel Catalogo dell’Offerta di Formazione Continua della Regione Calabria. 

Il punteggio dell’indicatore è attribuito sulla base delle informazioni fornite in questo paragrafo, e nel Piano di Formazione Aziendale nel suo complesso, per ciascun intervento formativo ed è calcolata come media del punteggio attribuito ai singoli interventi formativi ammissibili (Utilizzare max 1 pagina). 




	Contenuti Didattici,  Articolazione del Percorso e Strumentazione Didattica

	Descrivere tutti gli elementi ritenti utili per la valutazione ad integrazione di quanto già presentato nel Paragrafo 30. 

La valutazione riguarda i contenuti didattici, l’articolazione del percorso formativo e la strumentazione didattica degli interventi formativi: 

· Interventi formativi previsti nel Catalogo dell’Offerta di Formazione Continua della Regione Calabria. 

· Interventi formativi non previsti nel Catalogo dell’Offerta di Formazione Continua della Regione Calabria. 

Il punteggio dell’indicatore è attribuito sulla base delle informazioni fornite in questo paragrafo, e nel Piano di Formazione Aziendale nel suo complesso, per ciascun intervento formativo ed è calcolata come media del punteggio attribuito ai singoli interventi formativi ammissibili (Utilizzare max 1 pagina).



	Sistemi di Valutazione e di Monitoraggio

	Descrivere tutti gli elementi ritenti utili per la valutazione ad integrazione di quanto già presentato nel punto 30. 

La valutazione riguarda i sistemi di valutazione e monitoraggio adottati per la realizzazione degli interventi formativi: 

· Interventi formativi previsti nel Catalogo dell’Offerta di Formazione Continua della Regione Calabria. 
· Interventi formativi non previsti nel Catalogo dell’Offerta di Formazione Continua della Regione Calabria. 

Il punteggio dell’indicatore è attribuito sulla base delle informazioni fornite in questo paragrafo, e nel Piano di Formazione Aziendale nel suo complesso, per ciascun intervento formativo ed è calcolata come media del punteggio attribuito ai singoli interventi formativi ammissibili (Utilizzare max 1 pagina). 




	Qualificazione del Fornitore dei Servizi di Formazione

	Descrivere tutti gli elementi ritenti utili per la valutazione ad integrazione di quanto già presentato nel punto 30. 

La valutazione tiene conto del numero corsi realizzati nell’ultimo triennio (da 1 a 3) analoghi per contenuti e destinatari rispetto a quelli proposti. 

Il punteggio dell’indicatore è calcolato sulla base delle informazioni fornite in questo punto, quando nell’ultimo triennio sono stati realizzati da 1 a 3 corsi. Su questo punto verranno fatte verifiche su un campione pari o superiore al 3% prima della conclusione dell’istruttoria (utilizzare max 1 pagina). 


	Corso
	Agenzia  Formativa
	Corsi Analoghi per Contenuti e Destinatari
	Data Avvio


	Data Conclusione
	Fatturato

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


	Destinatari della Formazione

	Descrivere tutti gli elementi ritenti utili per la valutazione ad integrazione di quanto già presentato nel punto 29. 

La valutazione tiene conto della percentuale di personale inviato a formazione. 

La percentuale deve essere calcolata, per eccesso, sul totale delle categorie di cui all’art. 6, presenti in impresa al momento in cui viene presentata la domanda di agevolazione. Nelle suddette categorie devono essere compresi anche i nuovi assunti. 

Il punteggio dell’indicatore è calcolato sulla base delle informazioni fornite in questo punto, ed è assegnato quando il Piano della Formazione Aziendale coinvolge almeno il 25% del personale (Utilizzare max ½ pagina). 




	Congruità dell’Investimento 

	Descrivere tutti gli elementi ritenti utili per la valutazione ad integrazione di quanto già presentato nel punto 30 . 

La valutazione tiene conto del fatturato aziendale rapportato ai costi del Piano della Formazione Aziendale

· Nuove iniziative.

· Rapporto tra il fatturato aziendale calcolato come media matematica dei fatturati relativi agli ultimi due esercizi chiusi precedenti alla presentazione della domanda e l’investimento ammissibile per la realizzazione del Piano di Formazione Aziendale proposto (PFA).

Il punteggio dell’indicatore è calcolato sulla base dei dati desumibili dal Conto Economico a consuntivo (ultimi due esercizi chiusi) e le informazioni fornite nel Piano di Formazione Aziendale  nel suo complesso (Utilizzare max ½ pagina).



DICHIARAZIONE 
ai sensi del DPR n. 445 del 28.12.2000 
Il/la sottoscritto/a, nato/a a _________________________________, il ____________________________

e residente in _________________ alla via ____________________________ C.A.P. ________, in qualità di rappresentante legale dell’Ente/azienda ____________________________________________, quale soggetto proponente del progetto dal titolo ___________________________________________________________________________ per come descritto nella scheda progettuale, consapevole delle sanzioni penali a cui può andare incontro in caso di false attestazioni e dichiarazioni mendaci, sotto la sua responsabilità ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR n. 445 del 28.12.2000

DICHIARA

· che le informazioni riportate nel Formulario, composto da n. ______ (__________) pagine, sono autentiche e sottoscrive tutto quanto in essa contenuto.

__________________, lì ____________________

Timbro e firma

___________________________
(allegare copia documento di identità)
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� Specificare le categorie, di cui all’art. 6 del Bando, in impresa al momento in cui viene presentata la domanda di agevolazione. Nelle suddette categorie devono essere comprese anche i nuovi assunti.
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